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Danièle Lipp, Porsile Giuseppe; Stefano Locatelli, Puecher Passavalli Virginio; Stefano
L’Occaso, Possenti Giovanni Pietro (Gian Pietro), Provenzale Marcello; Francesco
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Quaresmi Francesco; Paolo Plebani, Pusterla Attilio; Gian Luca Podestà, Puricelli Piero;
Andrea Polati, Ponzone (Ponzoni) Matteo; Margherita Elena Pomero, Poto Argiro;
Giuseppe Porzio, Porpora Paolo; Marisanta di Prampero de Carvalho, Prampero
Antonino di; Carmelo Princiotta, Quasimodo Salvatore; Maria Procino, Quarantotti
Isabella; Barbara Przybyszewska-Jarmińska, Puccitelli Virgilio (trad. dal polacco di
Marco Bizzarini); Alessandro Quinzi, Quaglio (Quaglia, Qualia, Qualio, Qualeus),
Quaglio Giulio; Pietro Giulio Riga, Possevino Giovan Battista; Claudio Rinaldi, Pugliese
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Provesi Ferdinando; Gabriele Rocchetti, Puzzi Giovanni Antonio Maria; Marco
Rochini, Pujati Giovanni Pietro Paolo (in religione Giuseppe Maria); Marica Roda,
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Puppini Umberto; Marco Salvarani, Porfiri Pietro; Lydia Salviucci �nsolera, Pozzo
Andrea; Luca Sandoni, Quaglia Angelo; Daniele Sanguineti, Porta Giovanni Giacomo;
Francesco Santaniello, Purificato Domenico, Quaglia Carlo; Steven Saunders, Priuli
(Prioli) Giovanni; Giuseppe Sava, Pozzi Carlo; Massimiliano Savorra, Promis Carlo
Lorenzo Maria; Gabriele Scalessa, Prati Giovanni, Puccianti Giuseppe; Anna Scalfaro,
Pozzoli Ettore Antonio Modesto; Dieter Schickling, Puccini Giacomo; Gloria
Serrazanetti, Pucciarelli Nicola; Bruno Signorelli, Porro Ignazio, Portigiani, Quadri
Bernardino, Quadri Giulio Carlo; Vittorio A. Sironi, Quarti Trevano Marino; Carla
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�l profilo culturale del DB� è nel suo lemmario, nelle forme che esso è andato assumendo nel
tempo. La preparazione di una Biografia nazionale, «monumento storico dell’identità civile» del
Paese fu avviata nel 1925 e affidata da Giovanni Gentile a Fortunato Pintor (1877-1960). Nei
decenni seguenti una schiera di redattori raccolse circa 400.000 schede su circa 200.000 personaggi
dal V al �� secolo. Quando l’opera iniziò a pubblicarsi, fu deciso che avrebbe menzionato circa
40.000 biografie e gli altri nomi sarebbero poi confluiti in un apposito Repertorio, che non fu mai
fatto. Da allora e per molti anni i redattori hanno via via composto i vari volumi sulla base dello
schedario esistente. Nella primavera del 2010 è stata definita una proposta per l’intero lemmario,
prevedendo la conclusione dell’opera per l’anno 2020, e con il volume centesimo. Sotto la guida
dell’allora direttore Mario Caravale, il compito è stato svolto da Gabriella Bartolini, Alessandra
Bonfigli, Alessandra Cimmino, Fulvio Conti, Riccardo D’Anna, Stefania De Guzzis, Michele Di
Sivo, Federica Favino, Simona Feci, Simona Foà, Paola Longobardi, Giuseppe Monsagrati,
Claudia Montuschi, Arnaldo Morelli, Francesco Mozzetti, Paola Pietrini, Franco Pignatti,
Federico Pirani, Renato Sansa, Maria Giovanna Sarti, Sonia Springolo, Alessandra Uguccioni,
Maria Antonietta Visceglia. Successivamente, sotto la direzione di Raffaele Romanelli e di un
apposito comitato scientifico, è iniziata una riflessione sui diversi caratteri che nel frattempo ha
assunto l’identità civile della quale si stava erigendo il monumento. Con l’ausilio di consulenti e
delle maggiori società professionali nei diversi settori, il lemmario ha preso l’attuale forma e viene
costantemente riplasmato seguendo il procedere degli studi e delle conoscenze. Oggi consta di
40.928 voci, delle quali 32.866 già pubblicate, su carta o on-line.

Francesco Michele Stabile, Puglisi Giuseppe (Pino); Francesco Surdich, Porro Gian
Pietro, Puccioni Nello; Davide Tabor, Prandi Fortunato; Alberto Tanturri, Quartapelle
Berardo; Lorenzo Tanzini, Popoleschi Bartolomeo; Andrea Tilatti, Poppone; Paolo
Tomei, Porcari Paganello; Michele Toss, Prato Giovanni a; Giuseppe Trebbi, Priuli
Antonio, Priuli Antonio Marino, Priuli Daniele, Priuli Lorenzo, Priuli Pietro; Claudia
Tripodi, Pucci Antonio, Pucci Dionigi, Pucci Puccio; Antonio Trudu, Porrino Ennio;
Maurizio Ulturale, Prepositino (Praepositinus, Prepositivus) da Cremona; Elena Valeri,
Porzio Camillo; Enrico Valseriati, Posculo (de Posculis, Posculus, Pusculus) Ubertino
(Obertino); Gian Maria Varanini, Prata Pileo da; Giovanni B. Varnier, Pulciano
Edoardo; Marcella Varriale, Pozzolini Siciliani Cesira; Donato Verrastro, Quaranta
Vincenzo; Paola Vismara, Pozzobonelli Giuseppe; Fabrizio Vistoli, Porro Gian Giacomo,
Quagliati Quintino; Alessandro Volpone, Quagliariello Ernesto, Quagliariello Gaetano;
Richard Wistreich, Pugliaschi (Puliaschi) Giovanni Domenico; Lidia Luisa Zanetti
Domingues, Ponzone Domenico da; Claudio Zanier, Quajat Enrico; Maria Paola
Zanoboni, Portinari Beatrice, Portinari Bernardo, Portinari Folco, Portinari Pigello,
Portinari Tommaso; Danilo Zardin, Porro Giovanangelo, Puricelli Giovanni Pietro;
Gilda Zazzara, Quazza Guido; Gonzalo Zolle Betegón, Procaccini Andrea; Alina
Żórawska, Quattrini Jan Ludwik (trad. dal polacco di Marco Bizzarini).
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la chiesa di S. Maria Maddalena in via
Galliera (Bologna, Biblioteca comunale
dell’Archiginnasio, Carrati, Li morti sì no-
bili, XVIII secolo, p. 155). Sue eredi fu-
rono le figlie del fratello maggiore Giu-
seppe, Eleonora e Virginia, che si divisero
i beni l’11 febbraio dello stesso anno (Ar-
chivio di Stato di Bologna, Notarile, F.C.
Zanatti Azzoguidi, b. 18, f. 19): il patri-
monio inventariato denota una certa ric-
chezza e consisteva nella casa di via Gal-
liera, in un appezzamento di terreno con
casa da padroni posto al Calamosco, appe-
na fuori Bologna, in due botteghe vicine
alla Zecca, e soprattutto in 12.000 lire in
oro e argento (garanzie dell’appalto della
Zecca) depositate presso i banchieri Fan-
tetti e Cattani e il Monte di pietà.

Il suo aspetto fisico (essendo ormai perduto
il busto in rame realizzato dal padre) è tra-
mandato solo da un ritratto (forse di Benedet-
to Gennari junior) conservato nella quadreria dei
Poveri Vergognosi a Bologna: Provagli vi è rap-
presentato con in mano un notevole progetto
per edificio a pianta centrale; alle sue spalle una
libreria in cui spiccano i tomi di Euclide e Ga-
lileo. La didascalia posta in alto lo ricorda co-
me «ex[imius] professor mathem[ati]cus et ar-
chit[ectus]».

Fonti e Bibl.: Archivio di Stato di Bologna,
Assunteria di Munizione, Recapiti, vol. I, lib.
1; vol. III, lib. 1, f. 4, lib. 2, Stampe e mappe,
1; Assunteria di Zecca, Atti, reg. 1; Piani disci-
pline e diversi altri recapiti monetari, b. 12;
Demaniale, 125/3607; Notarile, F.C. Zanatti
Azzoguidi, b. 18, f. 19; Bologna, Archivio del-
la Fabbriceria di S. Petronio, 389, nn. 9, 16;
Bologna, Archivio dell’Opera pia Davia
Bargellini, A-Istrumenti, 80-758, f. 49; I-Mappe
e cabrei, 1-1848, 3-1850; Bologna, Archivio ge-
nerale arcivescovile, Registri battesimali della
Cattedrale, reg. 59 (1608), c. 155r; Bologna,
Biblioteca comunale dell’Archiginnasio, Mss.,
B.112: M. Oretti, Vite di artisti bolognesi, loro
testamenti ed altre notizie riguardanti le belle ar-
ti (XVIII secolo), f. 1, cc. 1r-8v; ms. B 710: B.
Carrati, Genealogie (XVIII secolo), vol. 13, c.
96r; ms. B 910: Id., Li morti sì nobili che civili
e di famiglie antiche della città di Bologna, Tomo
1 (XVIII secolo), p. 155.

G.B. Ricci, Amico lectori, in M. Bettini,
Aerarii philosophiae mathematicae tomus secun-
dus, Bologna 1648; G. Bianconi, Guida del fo-
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DANIELE PASCALE GUIDOTTI MAGNANI

PROVANA, Antonio. – Nacque a Niz-
za, ducato di Savoia, il 23 ottobre 1662, da
Orazio Provana di Castel Reinero e Castel
Brilland, conte di Pratolungo, e da Mar-
gherita Borriglione d’Aspremont. Orazio
fu residente sabaudo a Roma, primo pre-
sidente del Senato sabaudo e ambasciato-
re presso Luigi XIV di Francia. Giusep-
pe, fratello di Antonio, fu segretario di
Guerra di Vittorio Amedeo II.

Conclusa l’educazione nel collegio ge-
suita di Nizza, Provana entrò al noviziato
gesuita di Milano il 15 febbraio 1678, e di-
venne sacerdote a Lione nel 1691. Si im-
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barcò a Lisbona per la Cina come missio-
nario di patronato portoghese nel 1693, ma
a causa di avarie alla nave posticipò la par-
tenza di un anno, impiegato nella predica-
zione a Evora. Sbarcò a Macao il 4 ottobre
1695, assumendo il nome cinese di Ai
Xunjue Ruose (= José). Da Macao rag-
giunse la missione assegnatagli a Jiangzhou
(Shanxi), dove emise la professione solen-
ne il 2 febbraio 1696 e fu superiore fino al
1707. Percorse le province di Henan e
Shanxi, fondando chiese e confraternite
dei laici. I rapporti dei superiori all’Ar-
chivio romano della Compagnia di Gesù
sottolineano le sue doti di infaticabile
evangelizzatore, ma anche la sua indole in-
dipendente e temeraria.

Alla fine di agosto del 1705 si recò a Pe-
chino ad accogliere Carlo Tommaso Mail-
lard de Tournon, legato pontificio che
giungeva per esercitare controllo sulle mis-
sioni e informare il governo cinese della
proibizione papale contro i ‘riti cinesi’, di-
fesi dai gesuiti e dal loro patrono, l’impe-
ratore Kangxi. Provana desiderava parla-
re a Tournon e «aprirgli il suo animo […]
per l’antica familiarità» che li legava (Ar-
chivum Romanum Societatis Iesu, Japo-
nica-Sinica, 199-I, c. 122). Entrambi ari-
stocratici savoiardi ed educati dai gesuiti,
potrebbero essersi frequentati anche a
Nizza, dove Tournon studiò teologia e di-
ritto nel 1687-90. Il legato sarebbe giunto
solo nel dicembre del 1705 e Provana ri-
tornò alla sua missione, lasciandogli un
rapporto sui riti.

La legazione papale fu un disastro di-
plomatico e Kangxi ordinò ai portoghesi
di porre Tournon agli arresti domiciliari a
Macao sulla via del ritorno. Convinto che
avesse tradito le direttive papali, l’impera-
tore decise con il suo arresto di screditarlo
e diede ordine ai gesuiti di fornire nuove
informazioni al papa. Gli inviati imperia-
li Antoine de Beauvollier e Antonio de
Barros si imbarcarono nel gennaio del
1707 diretti a Roma con documenti degli
archivi di palazzo circa la legazione. Più
tardi l’imperatore decise di inviare altri
due gesuiti con ulteriore documentazione.
Provana tornò a Pechino il 17 febbraio
1707 con il neofito Luigi Fan Shouyi e
Kangxi lo ricevette il 22 febbraio. Il vice-
provinciale Antoine Thomas propose che
uno dei nuovi inviati agisse da procurato-

re della missione a Roma, e Provana, mal-
grado dissidi interni, venne eletto assieme
al visitatore della Cina e Giappone a Can-
ton, Raymundo de Arxo.

Lasciò Pechino il 27 ottobre 1707, ma
una volta a Macao le autorità portoghesi gli
proibirono di incontrare Tournon. Prova-
na non poté far altro che inviargli un’ac-
corata lettera di scuse ed esortazioni il 13
gennaio 1708 e imbarcarsi con Fan e i con-
fratelli Arxo e François Noël. Attraverso
lo stretto della Sonda e il capo di Buona
Speranza, essi giunsero il 3 giugno a São
Salvador de Bahia (Brasile), dove appre-
sero del naufragio di Beauvollier e Barros
nel gennaio del 1708. Provana e Fan si im-
barcarono in tutta fretta il 3 luglio e giun-
sero a Lisbona il 7 settembre 1708. Re
Giovanni V li ricevette e decise di inviare
un ambasciatore straordinario a Roma per
dirimere la questione, Rodrigo Anes de Sá
Meneses e Meneses, marchese di Fontes.
Provana ebbe un ruolo cruciale nella scel-
ta dell’inviato, scrisse al papa annuncian-
do il proprio arrivo e il motivo della mis-
sione e in quattro mesi a Lisbona informò
gli ambasciatori stranieri sui fatti di Cina.

Provana, Fan e Noël giunsero a Roma il
20 febbraio 1709, accolti dal savoiardo Er-
cole Turinetti, marchese di Priero, pleni-
potenziario del sacro romano imperatore
Leopoldo I, e dal residente di Portogal-
lo. I documenti imperiali vennero conse-
gnati al papa il 25 febbraio, alla presenza
del generale Michelangelo Tamburini.
Clemente XI lesse le carte nella traduzio-
ne latina e convocò la prima di molte con-
gregazioni del S. Uffizio sulla materia. In-
tanto una campagna diffamatoria contro
Provana insinuava che non avesse cre-
denziali diplomatiche, e per difendere l’o-
nore della Compagnia e i riti cinesi, nel lu-
glio del 1709 questi presentò al papa cin-
que memoriali, affermando le prerogati-
ve dell’imperatore e la liceità dei metodi
gesuitici. I memoriali furono confutati dal
procuratore di Tournon, Giovanni Iaco-
po Fatinelli, in una congregazione coram
Sanctissimo dell’8 agosto, ma circolarono
manoscritti, provocando la pubblicazione
nel 1709-10 di trattati polemici del gesui-
ta Luigi Vincenzo Mamiani della Rovere
e di Fatinelli.

Provana rimase a Roma fino alla fine del
1711, quando ebbe il permesso di recarsi in
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visita alla famiglia, nella speranza di torna-
re in Cina. Il pontefice e Propaganda Fide
si allarmarono dopo la sua partenza, te-
mendo un suo improvvido ritorno a Pechi-
no e, attraverso il generale, obbligarono il
gesuita e il suo compagno Fan a rimanere
in collegi gesuiti a Milano (1712-14) e a
Torino (1715-17). Negoziati tra il Porto-
gallo e la S. Sede sul patronato delle mis-
sioni cinesi continuarono, ma questo non
impedì a Clemente XI la promulgazione
nel marzo del 1715 della costituzione di
condanna dei riti cinesi Ex illa die. Quan-
do, nell’ottobre 1716, Kangxi apprese la
notizia, la sua furia si appuntò sul mancato
rientro di Provana. Un editto richiedente
il ritorno dell’inviato con la risposta papa-
le fu stampato in versione mancese, cinese
e latina, e inviato in Europa in molte copie.
Non appena il documento raggiunse Ro-
ma, Clemente XI si vide costretto a far ri-
chiamare Provana e a concedergli di torna-
re in Cina con Fan, anche se la sua salute
era precaria. Il 16 gennaio 1718 i due giu-
rarono fedeltà alla Ex illa die nelle mani del
papa prima e del segretario di Propaganda
Pier Luigi Carafa poi.

Una volta a Lisbona, dove arrivarono
con il marchese di Fontes il 9 aprile 1718,
Provana e Fan vissero nel collegio di S.
Antão e nella casa professa di S. Roque per
un anno, sia per riprendersi in salute sia
per volere dei superiori, che ne ritardava-
no la partenza come il papa aveva auspica-
to, sperando viaggiassero con il legato pon-
tificio Carlo Ambrogio Mezzabarba, in
partenza per la Cina. Il 19 luglio 1718 il se-
gretario di Stato Fabrizio Paolucci inviò
una perentoria missiva a Provana, ingiun-
gendogli di «giustificare la tardanza del suo
ritorno colà a ragione delle sue indisposi-
zioni» e comunicare a Kangxi che un lega-
to sarebbe giunto per dare risposta ai suoi
quesiti (Archivum Romanum Societatis
Iesu, Japonica-Sinica, 178, c. 82). Un bre-
ve pontificio del 30 settembre 1719 indi-
rizzato a Kangxi reiterava come Provana
non fosse autorizzato a discutere alcunché.
Nel gennaio-febbraio 1719, Provana chie-
deva al marchese di Fontes aiuti economi-
ci e sollecitava la partenza con Fan al più
presto, senza essere accompagnato da altri
gesuiti, di cui non si fidava. Ricevuti dal
re, Provana e Fan vennero provvisti di do-
ni per Kangxi e imbarcati il 15 maggio

1719, con l’ordine al capitano di portare
l’inviato imperiale «vivo o morto» in Cina.

Il viaggio fu tormentato, con una sosta
di tre mesi all’isola di Santa Catarina (Bra-
sile), e all’altezza del capo di Buona Spe-
ranza, Provana morì il 15 marzo 1720.

Il suo corpo venne sigillato in una bara,
per poter essere consegnato alle autorità ci-
nesi. Il vascello giunse a Macao nel luglio
del 1720 e Fan viaggiò fino alla villa di cac-
cia a Chengde, dove il 25 agosto furono
consegnati a Kangxi documenti sul viag-
gio, inclusa la lettera di Paolucci. Il mo-
narca ebbe conferma delle trame di Roma,
e questo danneggiò la missione Mezzabar-
ba. Kangxi non dimenticò i servigi resi da
Provana e ordinò un funerale d’onore a
Canton il 17 dicembre 1722, alla presenza
di un ministro imperiale, di gesuiti, altri
missionari, mercanti inglesi, francesi e spa-
gnoli, e cristiani cinesi. Sulla lapide venne
posto il titolo di inviato imperiale, ultimo
atto della sua carriera terrena, anche se le
cerimonie funerarie attirarono il biasimo
degli avversari ai riti, e nel 1724 Jean-
François Foucquet compose per l’occasio-
ne un critico Judicium de quibusdam fune-
bribus honoribus Sinensium (Biblioteca apo-
stolica Vaticana, Borg. lat. 542, cc. 1-74v).
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EUGENIO MENEGON

PROVANA, Giovanfrancesco (Gio-
vanni Francesco). – Nacque nel 1551 da
una delle più antiche e prestigiose casate
subalpine. Era infatti secondogenito di
Gentina Provana dei signori di Druento,
Rubbianetta e Pianezza, e di Girolamo
Provana dei signori di Bussolino, conti di
Castelgentile e di Collegno.

Il padre (nato nel 1498) aveva servito i re di
Francia Francesco I ed Enrico II durante la
quasi trentennale occupazione francese del Pie-
monte, conclusasi con la Pace di Cateau-Cam-
brésis (1559). Dopo il ristabilimento dei Sa-
voia sul trono ducale, Girolamo Provana con-
tinuò a mantenere intensi contatti con la cor-
te dei Valois, che non furono certo ininfluenti
nella sua nomina a maestro della Casa della du-
chessa Margherita (la figlia del re Francesco
I), andata in sposa a Emanuele Filiberto nel
1559. La tradizionale vocazione – propria del-
la famiglia Provana – al servizio a corte venne
tramandata da Girolamo ai due figli maschi.
Di questi il maggiore, Bartolomeo, cavaliere
mauriziano, servì il duca Carlo Emanuele I co-
me gentiluomo di camera e di bocca, scudiere
del principe di Piemonte e maggiordomo del-

le principesse, auditore di campo, sovrinten-
dente delle munizioni nella guerra del Delfi-
nato e auditore generale nella guerra per il Mar-
chesato di Saluzzo. Non avendo discendenti,
alla sua morte lasciò erede il fratello Giovan-
francesco.

Dopo aver studiato a Bologna, nel 1575
Provana si addottorò in legge nell’Univer-
sità di Torino, dove ebbe come maestri i ce-
lebri giuristi Guido Panciroli e Giovanni
Manuce, tra i fondatori dell’Accademia Pa-
pinianea. La sua carriera, iniziata sotto
Emanuele Filiberto (che, a pochi mesi dalla
morte, il 27 luglio 1579 lo nominò consi-
gliere, senatore e prefetto di Mondovì) pro-
seguì brillantemente con il successore Car-
lo Emanuele I. Il nuovo duca, dal quale
Giovanfrancesco era stato confermato alla
guida della prefettura monregalese, nel 1584
lo nominò referendario di Stato e nel 1588
secondo presidente della Camera dei conti.

Il Ducato si trovava allora alla vigilia di
un evento decisivo per i suoi futuri assetti
interni e internazionali: la presa di Saluz-
zo. La conquista dell’antico Marchesato,
ormai da tempo passato sotto il controllo
francese, aprì una lunga fase di guerra con
la Francia, destinata a concludersi sola-
mente nel 1601 con la pace di Lione che
avrebbe sancito il definitivo spostamento
del baricentro dei domini sabaudi al di qua
delle Alpi. Le vicende militari, che ingag-
giarono Carlo Emanuele per oltre un de-
cennio, influirono anche sugli sviluppi del-
le fortune personali e familiari di Giovan-
francesco, direttamente impegnato, come
il fratello Bartolomeo, nelle operazioni bel-
liche. Nel 1592 gli venne infatti assegnato
il titolo comitale di Cartignano (un feudo
della Val Maira appartenuto al nobile sa-
luzzese Baldassarre Berardi di San Da-
miano, che si era schierato con i francesi
alimentando una sommossa popolare con-
tro l’occupazione sabauda) e di Costiglio-
le (un altro feudo marchionale). Parallela-
mente, il 7 dicembre 1592 ottenne altre
importanti nomine (quelle di primo presi-
dente della Camera dei conti, di presiden-
te patrimoniale e uditore generale delle
milizie) che gli spianarono la strada verso
i vertici dell’amministrazione statale.

Nel 1596 fece parte della rappresentan-
za sabauda nella conferenza di Chiomon-
te, nella quale si tentò, senza successo, di
addivenire con i delegati francesi a una so-




